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Flaminia Mantegazza, nata a Rio de Janeiro, 
laureata in Economia e Storia, inizia la sua at-
tività di artista nella città natale frequentando 
la Scuola di Arti Visive Parque Lage. Successi-
vamente, alla fine degli anni ’90, si trasferisce 
a Roma dove segue la Scuola di Arte Ornamen-
tale e la Scuola Porta Blu. Attualmente vive e 
lavora a Roma.

La tecnica utilizzata dall’Artista è il collage, re-
alizzato principalmente con carta di recupero 
di riviste e giornali, a cui viene data nuova vita, 
sotto forma di tasselli abilmente modellati dal-
le sue mani.

Le sue opere sono realizzate in un gioco di ma-
terializzazione/smaterializzazione all’interno di 
processi che possono essere definiti plastico-
pittorici. Flaminia, infatti, si muove con disin-
voltura sul terreno di una tradizione visiva di 
natura informale, creando tele di derivazione 
materica in cui la carta è utilizzata come le tes-
sere di un mosaico. Stesi e modulati come ma-
teria, i piccoli tasselli emergono dalla superficie 
allentando il confine tra immagine bidimensio-
nale e immagine plastica, sospesi tra pittura e 
pratica scultorea.

Quello che si manifesta all’interno delle sue 
opere è quindi un gioco di contrasti: tra colore 
e colore, colore e materia, tra la tela liscia mo-
nocroma ed il volume, la fisicità, la presenza 
della carta che si fa forma, massa, ma che rima-
ne pur sempre astratta, nella sua essenzialità.

Negli ultimi dieci anni ha esposto in diverse cit-
tà, in Italia e all’estero, Roma, Milano, Capri, 
Lucca, Londra, Istanbul. E Faenza.

www.flaminiamantegazza.com
instagram: Flaminia_Mantegazza



Prendendo spunto dalla mostra “Ovidio” am-
mirata alle Scuderie del Quirinale, ho voluto 
incentrare il mio lavoro sul mito di Pandora, 
una storia molto conosciuta ma sempre at-
tuale. Pandora spinta dalla curiosità apre il 
vaso e da lì escono i mali del mondo. Sap-
piamo anche, però, che Pandora rimediò 
alla sua azione liberando dal fondo del vaso 
anche la speranza che vi era rimasta impri-
gionata. L’ovvia morale è che malgrado tut-
to esiste una speranza per i sapiens, ma mi 
suggestiona ancora di più il fatto che Pandora 
fosse una donna curiosa e in un certo senso 
coraggiosa. Penso che la speranza esista in 
ognuno di noi e per questo dobbiamo saperla 
abbracciare, ma come?
Per esempio disponendo in un grande mosai-
co tante tessere di carta dai colori, dimensio-
ni e forme diverse che rappresentano ognuno 
di noi, con la propria storia, la propria etica, 
carattere e sentimenti.  Unendo la speranza 
liberata da Pandora alla sua curiosità, tutti 
insieme potremo costruire il grande mosaico 
del nostro futuro. La felicità dipende da quel-
lo che facciamo qui e ora e in questo trovia-
mo il senso della vita.

Potremmo descrivere questa mostra come l’ul-
teriore pagina del mio diario artistico alla ricer-
ca di una composizione nel nostro mondo della 
dualità tra disinganno e opportunità. Pandora li-
bera dal vaso i mali del mondo, che io oggi per-
cepisco nella paura per il futuro dell’ambiente, 
per l’uso improprio dell’intelligenza artificiale, 
per la compressione della libertà in generale e 
quella delle donne in particolare. Questi temi ci 
accompagneranno per tutto il XXI secolo.

Racconto la mia storia in prima persona. Sono 
italo-brasiliana, nata e cresciuta a Rio de Janei-
ro, laureata in economia e in storia e da sempre 
attratta dall’arte; per questo ho deciso di vivere 
qua e sono grata all’Italia che mi ha permesso 
di approfondire la mia conoscenza dell’arte e 
mi ha dato l’opportunità di vivere giorno per 
giorno l’arte espressa nell’architettura urbana, 
nei musei, nei monumenti. Tutto ciò, insieme 
alla convivenza con gli italiani, ha certamente 
influenzato il mio percorso artistico.

Qui ho trovato l’ispirazione per utilizzare nelle 
mie opere le tessere fatte di carta da recupero 
(giornali, riviste, pagine di vecchi libri abbando-
nati). La manualità l’ho ereditata dal DNA italia-

no, mentre l’impronta, i colori, l’informalità, il 
modo di lavorare sulle pure emozioni vengono 
da Rio. 

La mia ricerca ruota intorno ai sentimenti susci-
tati dal vissuto delle città, dello spazio urbano, 
per come lo viviamo, e soprattutto dell’effetto 
che le sue variabili hanno su di me.  

A volte mi domando se l’arte sia caso, passio-
ne o una percezione sensibile. Il fatto è che 
il  materiale che mi ha scelto, così tanto mani-
polabile e modellabile, mi “rapisce” e mi dà la 
possibilità non solo di creare cose nuove ma, 
soprattutto, di intrappolare all’interno delle for-
me che creo volta per volta, in totale sponta-
neità, tutte le mie emozioni del momento, in 
un’intensa sperimentazione alla ricerca di idee 
e suggestioni, che in questa occasione voglio 
condividere con voi .

Sono immensamente grata alla città di Faen-
za per avermi invitato a realizzare l’affresco 
al MuST intitolato “La mappa delle emozioni 
di Faenza” e ora questa mostra alla Bottega 
Bertaccini. Grazie.

Flaminia Mantegazza
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